
Borsa 
-0,25% 
Indice 
Mib806 
(-19,4% dal 
2-1-1990) 

Lira 
È tornata 
a perdere 
terreno sulle 
altre monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ancora 
in sensibile 
calo 
(in Italia 
1140,25 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

Blitz del gruppo Ferruzzi: 
rilevato il 40% della rete 
dai brasiliani di Rede Globo 
Impegnati circa 80 miliardi 

Nasce il «terzo polo» tv 
con la benedizione di Agnelli 
In arrivo da viale Mazzini 
nuovi manager e giornalisti 

Telemontecarlo a Gardini 
con uomini-Rai dalla De 
La gran danza delle Tv sta raggiungendo nlmi pa-

. rossutiti mano mano che ci si avvicina alla fatidica 
scadenza del 23 ottobre, giorno fissato dalla legge 

r per le domande di assegnazione delle frequenze 
• Mentre l'attenzione generale è rivolta alla berlusco-
*> .liana Tele+, Gardini fa il colpaccio, e si assicura il 
c 40% di Telemontecarlo. La Oc ci metterà gli uomini, 
r la Ferruzzi i soldi. In cambio di che cosa? 

DARIO VKNBOONI 

• H MILANO Erano anni che si 
~ portava della necessita di dare 
. u n avvenire certo a Telemon-

tecarto la famiglia Martano, 
potentissima proprietaria della 

'•'brasiliana Rede Globo, da tem-
-'po non la mistero di conside­

rare esaurita la propna espe­
rienza nel! emittente monega-

- sca. Le sinergie ipotizzate con 
~la caM madre sono rimaste 

sulla carta, e Tmc ha accumu-
s lato negli anni una enormità di 
& perdite, sia pure in via di pro­

gressiva riduzione 
Molti sono I nomi che sono 

stati fatti come quelli dei po­
tenziali acquirenti, dopo che 
nell'ottobre di 2 anni fa la Riz­
zoli aveva rinunciato a un dirit­
to di opzione sulla metà del 
capitale Voci e chiacchiere in 
quantità, lino ali Improvviso 
comunicato congiunto di ieri 
pomeriggio «Tra il gruppo 
Globo della famiglia Marinho e 
Ferruzzi - vi si legge - è stata 
definita un'intesa per un'asso­

ciazione dei due gruppi in Te­
lemontecarlo Ferruzzi, a se­
guito dell accordo raggiunto, 
deterra il 40% del gruppo Tmc 
in un'ottica di supporto dei 
progetti di sviluppo dell'impre­
sa e del suo management». Nei 
prossimi giorni, si è appreso, 
una conferenza stampa per­
metterà di sapere qualcosa di 
più 

L'intervento di Gardini nella 
trattativa, a quanto si sa, è stato 
fulmineo In poche ore e stata 
trovata un intesa coi brasiliani 
e si e steso la nota ufficiale 
Quanto ha pagato Gardini 
quel 40%? In che rapporto in­
tende stare con la Rai che de­
tiene il 10% del capitale di 
Tmc? Fino a quando rimarrà in 
minoranza? Sono tutte doman­
de che per il momento non 
trovano risposta 

Di certo i Ferruzzi mettono 
insieme un altro tassello nella 
costruzione di un gruppo edi­
toriale assai articolato essi 

controllano Infatti già il 100% 
del Messaggero e di Italia Oggi 
(quotidiano che ancora stenta 
ad affermarsi; e che ha perso 
nell'89 29 miliardi) Inoltre 
posseggono il 50* della Fini-
svim (Taltro 50% è del duo Va-
rasi-Cabassi), la finanziaria 
che controlla la maggioranza 
dell'lsvim, che controlla a sua 
volta l'Ifem Nell'lfem si trova­
no il 100% della Buffetti, il 100% 
dell Ipsoa. il 20% dell'Editoria­
le di Monti (Carlino, Nazione e 
Piccolo) e soprattutto II 9.6% 
della Gemina, la finanziaria di 
Agnelli e dei suoi alleati che 
controlla la Rizzoli Corriere 
della sera 

I Ferruzzi sono insomma di­
rettamente impegnati nel 
mondo dell'informazione, e 
sono per di più all'incrocio di 
una complessa ragnatela di 
collegamenti azionari che le­
gano tra loro gli interessi edito­
riali del gruppo Agnelli, degli 
stessi Ferruzzi e di Monti E og­
gi in questo intreccio prende a 

brillare anche una emittente 
televisiva ancora piccola - non 
copre più del 2% del mercato -
ma molto conosciuta 

Verso questa emittente -
che coincidenza! - si sono de­
cisi a veleggiare importanti no­
mi del mondo televisivo vicino 
alla Oc, a cominciare da quel 
Emmanuele Milano che fu di­
rettore di Raiuno e poi vicedi­
rettore generale dell'ente pub­
blico Milano e appena arriva­
to a Tmc come direttore gene­
rale, ma già si fanno I nomi di 
importanti manager pubblici 
che starebbero per seguirlo, 
insieme a giornalisti di fama, 
tutti uomini di punta della Tv 
pubblica (un annuncio in que­
sto senso sarebbe addirittura 
Imminente) 

Insomma, se da un lato, 
quello finanziario, la riorganiz­
zazione di Tmc avrà il volto dei 
Ferruzzi, dall'altro, quello poli­
tico, non si può non riconosce­
re il Umbro democristiano 

Raul Gardini, presidente della Montedtson 

Gardini, In altre parole, avreb­
be Investito un bel po' di mi­
liardi - per ora si parta di circa 
un'ottantina - per dotare il 
proprio sistema informativo di 
una Tv che parlerà con la voce 
di piazza del Gesù 

Perchè lo ha fatto? E' vero 
che Tmc ha già la diretta e l'ac­
cesso all'Eurovisione, e ha dal­
la sua un discreto prestigio 
conquistato nei servizi giorna­
listici (sportivi e non) Ma e 
anche vero che non molti cre­

dono alla prospettiva dell'e­
mittente di tornare in pareggio 
già quest'anno Come insegna­
no le esperienze del passato 
fatte da Rizzoli, Mondadori, 
Rusconi, la Tv in Italia è esercì-
zk>temerario A meno che non 
si voglia considerarla quasi al­
la stregua di una merce di 
scambio con un certo mondo 
politico In questo contesto la 
trattativa per la proprietà del-
l'Enimont andrà seguita con la 
lente d'ingrandimento 

La Cgil denuncia: «Un patto per smembrare Enimont». Intanto l'Eni presenta il risultato semestrale 

Una trappola per la chimica? 
Mentre il ministro Piga esamina la proposta di con­
tratto avanzata da Cagliari sulla vendita di Enimont, 
proseguono le polemiche sulla possibile spartizione 
della chimica. La CgìI denuncia l'esistenza di un 
«partito trasversale» interessato allo smembramento 
della joint-venture. Ien intanto l'Eni ha presentato i 
risultati del pruno semestre 1990. più di duemila mi­
liardi di utili. 

• I ROMA. Conto alla rovescia 
interrotto per l'EmmonL Solo 
ieri sera infatti il ministro delle 
Partecipazioni statali Franco 
Piga ha preso ad esaminare lo 
schema contrattuale inviatogli 
l'altro giorno dall Eni II viaggio 
di Piga a Tolosa per 1 accordo 
Alltalia-Airbus ha di fatto im­
posto uno stop di 24 ore all'in­

tera vicenda. Lo stesso mini­
stro ha previsto però, almeno 
per quanto lo riguarda una so­
luzione a tempi brevi Entro il 
fine settimana potrebbe dare 
l'ok definitivo alla bozza sotto­
postagli dall'ente petrolifero 
Da quel momento in poi si av­
vieni la tortuosa procedura 
che porterà prima alla accetta­

zione da parte di Gardini delle 
condizioni contrattuali, e poi 
alla fissazione da parte dell'Eni 
del prezzo di vendita della pro­
pria quota azionaria di Eni­
mont 

Questo a meno di colpi di 
scena L'eventualità infatti che 
si possa arrivare al break tip del 
matrimonio chimico tra l'ente 
di Stato e Gardini, ossia alla 
spartizione di Enimont, non si 
è ancora dissolta. Anzi, pro­
prio ieri il segretario generale 
dei chimici Cgil ha denunciato 
l'esistenza di un «partito tra­
sversale» interessato allo 
smembramento Un'ipotesi 
esclusa anche formalmente 
(proprio nella lettera inviata a 
Figa) dal presidente dell Eni 

Gabriele Cagliari, ma per la 
quale lavorerebbero - dice 
Chiriaco - sia lo stesso vice di 
Cagliari. Alberto Grotti (che 
dai canto suo smentisce secca­
mente), che altri funzionari in­
temi ali Enimont Una sparti­
zione per la quale anche dalla 
parte privata della Joint ventu­
re e cioè dalla Montedison, sa­
rebbero già in atto consistenti 
movimenti di truppe, intese 
come ricerca di padrìnati poli­
tici in casa democristiana 

La Cgil comunque non è sta­
to l'unico sindacato a scende­
re in campo Anche la UH. e di­
rettamente per bocca del suo 
segretario generale Giorgio 
Benvenuto, è intervenuta pres­
so Piga chiedendo una convo­
cazione urgente delle confe­

derazioni per un esame del­
l'intera vicenda 

Dall Eni Intanto arriva anche 
qualche nota posiUva.II grup­
po ha fatto registrare nel primo 
semestre dell'anno utili per cir­
ca 2 200 miliardi, facendo se­
gnare rispetto ai primi sei mesi 
del 1989 un miglioramento 
consistente più 34%. Un risul­
tato positivo che, fermandosi a 
giugno, non riflette ancora né 
il ntocco del prezzo del greg­
gio stabilito in sede Opec a fi­
ne luglio, né soprattutto la vera 
e propria impennata fatta se­
gnare dopo l'invasione del Ku­
wait da parte di Saddam Hus­
sein. La forte crescita degli uti­
li, secondo le valutazioni del-
I ente petrolifero, discende dal 

buon andamento del compar­
to energia, che ha compensato 
la flessione o le perdite di altri 
settori Per quanto riguarda il 
petrolio, i ricavi sono stati di 
quasi 19 miliardi di lire, mentre 
la produzione è aumentata del 
27% in Italia e all'estero In for­
te discesa Invece le attività chi­
miche del gruppo (gli utili pas­
sano da 507 a 181 miliardi), 
sia la diversa quota di consoli­
damento del bilancio Enimont 
(dal 50% al 40%) ma soprattut­
to per la crisi industriale che ha 
investito il settore Note dolenti 
anche dall'impiantistica La 
Saipem ha chiuso il primo se­
mestre con una perdita opera­
tiva di 84 miliardi (ma rimane 
stabile rispetto al risultato del­
l'anno scorso) 

Megacontratto: acquistati 20 aerei e opzionati altri 20. Le tariffe aumenteranno del 15% 

L'Alitalia sceglie di volare con l'Europa 
e atterra a Tolosa per «sposare» Airbus 
Megacontratto di Alitaha in Francia: comprati 20 
Airbus e firmata un'opzione per altrettanti apparec­
chi. Un accordo da 3 600 miliardi per potenziare 
una flotta ndotta at lumicino. L'Alitalia sceglie dun­
que la via europea e spiazza i tradizionali fornitori 
americani. L'era Nordio appare dunque definitiva­
mente affossata. In arrivo aumenti delle tanffe attor­
no al 15% percolpa del Golfo 

DAL NOSTRO INVIATO 

QILDOCAMPISATO 

"- ss» TOLOSA. Si sono mossi 
tutti il ministro delle Partecipa-

>czloni statali Piga. quello dei 
"Trasporti Bernini, il presidente 
-° dell'Ili Nobili, quello deli Alita-
"Mia Principe l'amministratore 
* delegalo della compagnia di 
•• bandiera Bisignani Una comi-
< Uva numerosa ha raggiunto ieri 
-̂  Tolosa in Francia per la firma 
' di un megacontralto. 1 800 ml-

-s liardi per l'acquisto di 20 Air-
fr bus più un'opzione per altn 20 

•Ir aerei A questi bisogna aggiun-
-> gere altri 20 aerei ordinali in 
'„ precedenza. Il tutto, tra parti di 
, ricambio, motori di scorta, si­

mulatori di volo, infrastrutture 
«, • terra e attrezzature significa 
1 cun investimento complessivo 
^ d i 3.600 miliardi Le pnme 

consegne inizeranno nel 1994 
e si completeranno nel 1999 I 
nuovi velivoli. Airbus A 321. 
vengono a colmare un ritardo 
storico dell Alitalia che si è fat­
ta trovare senza adeguati mez­
zi di trasporto proprio nel mo­
mento i cui scoppiava il boom 
del traffico aereo 

Si capisce quindi la soddi­
sfazione di Bisignani -Le ac­
quisizioni completano il nostro 
programma di corto e medio 
raggio consentendo un signifi­
cativo potenziamento della 
compagnia in termini di coper­
tura dei mercati» I piani dell A-
litalia prevedono che l'attuale 
flotta di 123 veivoli salga a 166 
entro il 1996 per portarsi ad ol­
tre 200 aeromobili nel 2000 

Un piano di lungo respiro i cui 
primi passi sono stati affrontati 
con uno sforzo finanziario in-
Sentissimo 5800 miliardi di 
ordinativi deliberati nell'ultimo 
anno il maggior investimento 
mai attuato nella storia della 
compagnia 

Eppure, sarebbe sbagliato 
soffermarsi soltanto sulle cifre 
La firma del Contratto di ien se­
gna una duplice svolta nelle vi­
cende della nostra compagnia 
aerea che affossa cosi definiti­
vamente I era Nordio L'ex pre­
sidente non credeva affatto al­
lo sviluppo del traffico aereo 
Per questo ha tenuto I Alitalia 
sempre rinchiusa nel guscio 
comodo del monopolio inter­
no dimensionandola su livelli 
assolutamente insufficienti 
Siamo arrivati al punto che Ali­
talia ha addirittura venduto ae­
rei di cui era in possesso pro­
prio alla vigilia del boom dei 
viaggi via aria Dunque, con la 
firma di ieri Alitalia ha deciso 
di mettere da parie le tituban­
ze del passato e di buttarsi a 
pieni mezzi nel ciclone della 
concorrenza Internazionale. 
Del resto, slare fermi avrebbe 

significato l'emarginazione si­
cura 

Ma Alitalia ieri ha anche 
chiuso definitivamente con un 
altro tabù Al consorzio franco-
inglese-tedesco-spagnolo 

(37.9% Aerospatiale 37.9% 
Mbb 202%Britishaerospacee 
4% Casa) che una ventina di 
anni fa ha dato vita all'avventu­
ra di Airbus Nordio non ha 
mai creduto -Un'operazione 
nata morta», aveva giudicato 
sprezzantemente 

Adesso Alitalia è il pnmo 
cliente di Airbus per la catego-
na degli A 321 Ma è cliente, 
non compartecipante Eppure 
è già un cambiamento Nordio 
si riforniva negli Usa da Boeing 
e McOonall Douglas L atter­
raggio in Francia di Alitalia se­
gna dunque una svolta in sen­
so europeista della nostra 
compagnia di bandiera che, 
pur mantenendoli, ha però re­
so meno stretti i rapporti con 
gli americani costretti a lascia­
re ad Airbus quasi il 30% del 
mercato mondiale 

In futuro anche l'Italia entre­
rà nel consorzio Airbus? Previ­
sioni è difficile fame Tuttavia, 
va sottolineato che Aentalia -

che già collaborava con la 
francese Aerospatiale per la 
costruzione dell Atr - ora ha 
accresciuto la sua presenza 
produttiva in questa alleanza 
costruendo due sezioni di fu­
soliera dell'A 321 da cut ricava 
370mlla dollari per ogni aereo 
prodotto dal consorzio E ien 
Nobili ha voluto sottolineare 
che Airbus rappresenta «un 
formidabile esempio di colla­
borazione europea che l'Italia 
deve seguire» 

Impegnatasi sui grandi inve­
stimenti Alitalia batte nel con­
tempo cassa La crisi del Golfo 
è costata sinora 120 miliardi 
per il rincaro del carburante 
Oltre un miliardo al giorno co­
stano Ivan scioperi Di qui pre­
cise richieste al governo ade­
guamento delle tariffe, struttu­
re aeroportuali più elficienti. 
soluzione delle vertenze con­
trattuali. Iva meno pesante, 
normative più favorevoli, rin­
novo delle concessioni che 
non favorisca la concorrenza 
privata Bernini ha un pò glis­
sato su tutto tranne che sulle 
tariffe le varerà la prossima 
riunione del Cip Aumenti at­
torno al 15% 

D Pei propone: 
«Camoiamo il percorso 
della Finanziaria» 
••ROMA. Un percorso diver­
so per la legge Finanziaria È 
quello che chiedono I comuni­
sti con una lettera Inviata al 
presidente della Camera Nilde 
lotti, al ministro per i rapporti 
con il Parlamento Egido Sterpa 
e agli altn gruppi di Montectto-
no Nella nota del presidente 
dei deputau pei Giulio Querci­
ni è contenuta una «ipotesi di 
massima» per una diversa or­
ganizzazione della discussio­
ne e delle votazioni della Fi-
nanziana La proposta è già 
stata giudicata «interessante 
per le sue finalità razionalizza­
tila» dal ministro Sterpa 

Non si tratta di una mera 
•querelle» procedurale, ma di 
sottrarre la discussione sul bi­
lancio dello Stato alla frantu­
mazione tra discussioni gene­
rali, ed una serie di operazioni 
(emendamenti, dichiarazioni 
votazioni eoe ) nelle quali -
sottolinea Quercini - «si perde­
va il filo sia della proposta go­
vernativa di partenza, sia delle 
ipotesi di eventuale alternati­
va» 

Oggi la discussione sulla Fi­
nanziaria è frastagliata, in 
emendamenti e sub-emenda­
menti, magari presentati allo 
scopo di assicurarsi al mo­

mento della dichiarazione di 
voto uno spazio sufficiente a 
sviluppare un discorso com­
piuto Il Pei propone una stra­
da che «consentirebbe a cia­
scuna forza politica di eviden­
ziare in modo compiuto le 
proprie opzioni», ma anche 
per avanzare proposte organi­
che - ad esempio la «controfi-
nanziaria» del governo ombra 
- che raramente riescono ad 
emergere nella battaglia degli 
emendamenti 

Per evitare lo sfilacciamento 
della sessione di bilancio, si 
dovrebbe esaurire il dibattito 
generale sulla manovra «con­
centrandola sugli aspetti ma­
croeconomici e sugli scenari 
alternativi» A questo punto si 
potrebbe passare ali esame di 
alcune questioni particolari, 
cui dedicare delle vere e pro­
prie «sedute tematiche» Quer­
cini avanza anche delle ipotesi 
concrete di discussione fisco 
stato sociale (con sottosezioni 
come sanità, previdenza, lavo­
ro) giustizia pubblica ammi­
nistrazione, finanza locale o 
politica degli investimenti (an­
che in questo caso si potrebbe 
prevedere un'articolazione ul-
tenore mezzogiorno, ambien­
te, innovazione) 

Sanità 
Ecco perché 
il contratto 
è illegittimo 

Il nuovo contratto della sanità contrasta con leggi vigenti 
e contiene disposizioni «illegittime perché materia non 
contrattabile» queste le pnncipali motivazioni sollevate 
dalla Corte dei conti sulla già annunciata «bocciatura» 
del decreto presidenziale relativo al contratto del perso­
nale del comparto del Servizio sanitario nazionale 
(Ssn) Net confronti delle norme relative all'inquadra­
mento automatico nella qualifica superiore, la Corte dei 
conti osserva che essa «determina la necessiti di variare 
corrispondentemente le piante organiche, privando in 
tal modo gli enti della possibilità di effettuare in materia 
qualsiasi valutazione discrezionale Per quanto nguarda 
la copertura finanziaria, la Corte dei conti chiede chiari­
menti sia per le spese minori derivanti dalia legge 29 di­
cembre 1988, n 554, sia per «l'importo della quota degli 
oneri retativi all'accordo già traslenta agli enti del Servi­
zio sanitario nazionale». 

Finanziaria 
«Pochi I fondi 
per la giustizia» 
dice il Pei 

•I ministri Carli e Vassalli 
devono venire in commis­
sione Giustizia prima del 
voto sui documenti finan­
ziari» È quanto chiede l'o­
norevole Vincenzo Rec-

—„«J„JJJJ,JJJJ-i-B|«„JJJJJ-..•»•, c"'8' capogruppo pei nella 
commissione Giustizia di 

Montecitorio «C'è stato un vero e proprio bluff l'aumen­
to degli stanziamenti per la giustizia è dello 0,03 percen­
to Bisogna rivedere tutto - aggiunge Recchia - , rifare i 
conti e fare in modo che gli stanziamenti per la giustizia e 
la sicurezza mettano lo Stato effettivamente in grado di 
vincere la sua battaglia contro la mafia» 

Europa dell'Est 
Ansaldo 
sbarca 
in Ungheria 

Il gruppo Ansaldo sbarca 
tn Ungheria, con il 51 per 
cento del capitale, 16 mi­
lioni di dollari (18 miliardi 
di lire), è diventato l'azio­
nista di maggioranza di 
una nuova società creata 
con la partecipazione del­

la Ganz-FJectric ungherese Alla nuova. «Ganz-Ansaldo» 
saranno conferite tutte le attività della Ganz stessa. L'ac­
cordo è stato firmato ieri a Budapest daH'ammministrato-
re delegato dell'Ansaldo, Bruno Musso, e dal direttore ge­
nerale della Ganz, Kant Gabor, alla presenza del sottose­
gretario all'Industria ungherese Botos 

il governo 
taglia 
anche il settore 
agricolo 

Dopo lo spettacolo e la 
scuola, la mannaia della 
finanziaria si abbatte pre­
ventivamente pure sull'a­
gricoltura. La legge plu­
riennale per gli interventi 

^mmmmmm^^^m^^^^ programmati nel settore al­
l'esame della commissio­

ne Agricoltura del Senato, prevede, infatti, per il triennio 
1991-93 un intervento di limila miliardi, mentre la Fi­
nanziaria ne stanzia solo novemila. Aroldo Cascia, a no­
me dei senatori comunisti, ha sollevato il problema, so­
stenendo che è impensabile che il Senato possa appro­
vare una legge che manca di duemila miliardi di copertu­
ra Il governo ha riconosciuto la fondatezza della que­
stione e ha annunciato che, prima di passare al voto, farà 
conoscere le sue decisioni. 

Genova: 
alleati 
armatori 
e camalli 

Armatori e «camalli» alleati 
nella gestione di terminal 
container del porto di Ge­
nova: è questa la clamoro­
sa proposta che da ieri si 
trova sul tavolo del presi-

1 1 — ^ dente del Cap Rinaldo Ma­
gnani Protagonisti da una 

parte il Gto (Genoa terminal operator) cui aderiscono il 
Gruppo Grimaldi, la Finmare, Coeclenci, Scemi, Costa e 
Intersea, e dall'altra la Compagnia unica lavoratori merci 
vane del console Paride Batini II progetto, presentalo Ieri 
in una conferenza stampa, riguarda la concessione al 
Gto, in regime di impresa, dei terminal di Calata Sanità e 
Ronco-Ubia-Canepa con garanzia di concessione di uno 
o due moduli del nuovo porto di Voltri, che entrerà in 
funzione nel'92 Previsto un traffico di 400mua pezzi en­
tro dodici mesi, con l'intero ciclo operativo (cioè le ope­
razioni di carico e scarico) affidato alla Compagnia. In 
questo modo, armatori e Culmv intendono conquistare 
un ruolo chiave nel futuro assetto del porto Diverse inve­
ce le idee del presidente Magnani vedrebbe di buon oc­
chio anche il coinvolgunento della Contship di Angelo 
Ravano, che con il terminal «elettronico» della Spezia ha 
conseguito risultati record. Per quanto riguarda Volili, 
Magnani ha recentemente stretto un'alleanza con una 
cordata imprenditoriale guidata da FiatimpresiL 
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